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RomaL’unionedidueomoses-
suali è una famiglia non è più
ammesso considerarla soltan-
tounacoppia.Ecomeunafami-
glia va trattata nell’ambito del
dirittodi famiglia: fisco,conge-
di parentali, permessi.
L’Unione Europea compie

un ulteriore e cruciale passo
avanti nel riconoscimento dei
diritti civili delle coppie dello
stesso sesso. Non è un passag-
gio indifferente quello consa-
crato ieridalParlamentoEuro-
peodiStrasburgochehaappro-
vato con una largamaggioran-
zaunaraccomandazionerivol-
ta a tutti i paesi Ue nella quale
per la prima volta si definisce
una sfera precisa, che è quella
dellafamiglia,entrolaqualede-
vono entrare anche le coppie
dellostessosesso.«IlParlamen-
to prende atto dell’evolversi
della definizione di famiglia»,
scrivono da Strasburgo dove il
testoèpassatocon341votifavo-
revoli, 281 contrari e 81 asten-
sioni.
Certamente non è la prima

volta che la Ue ribadisce la ne-
cessitàdiriconoscereaigayildi-
ritto almatrimonio. Nelmarzo
scorso l’Europarlamento ave-
va votato a favore delle nozze
gayequiparandoleaun«diritto
umano»edunque innegabile.
Questavoltaperòilpresuppo-

stodellapronunciadiStrasbur-
go è più incisivo rispetto al di-
battito degli ultimi anni. «Dal
momentochelacomposizione
eladefinizionedelle famigliesi
evolvononel tempo -si precisa
nel rapporto- si raccomanda
che le legislazioni sulla fami-
glia e sul lavoro sianopiù com-
pleteper ciò che riguarda le fa-
migliemonoparentaliedigeni-

tori Lgbt (lesbiche, gay, trans,
bisessuali ndr)».
Laraccomandazionesepure

nonvincolanteperipaesitocca
però in particolare un nervo
scoperto proprio per il Parla-
mento italiano dove da anni si
cerca di approvare una legge
sulleunionicivilisenzasucces-
so.IltestomessoapuntodaMo-
nicaCirinnà del Pd almomen-

toindiscussioneinCommissio-
neGiustiziaaPalazzoMadama
è contestato anche all’interno
della stessa maggioranza (sia
daicattolicimoderatidelPdsia
da Ncd) proprio perchè se ap-
provato sancirebbe un istituto
nellasostanzaidenticoaquello
del matrimonio. Equiparazio-
ne considerata inaccettabile
permolti esponenti dellamag-

gioranza che sostiene il gover-
no.
Einfattinonostanteilcaratte-

re non vincolante della racco-
mandazione sono state imme-
diate le reazioni politiche da
parte di entrambi gli schiera-
menti : family day contro fami-
lygay.È lasenatriceLauraCan-
tini della direzione Pd, ad an-
nunciare che la pronuncia di
Strasburgo imprimerà una
spinta all’iter legislativo del te-
sto sulle unioni civili. «Anche
dalParlamentoEuropeoarriva
unsignificativovia liberaverso
l’uguaglianza di genere e le fa-
migliegay-dicelaCantini-.Ter-
remo fede al rapporto di Stra-
sburgoapprovandoprimadel-
leferieestivelaleggesulleunio-
ni civili».
Ma se il Pd plaude alle scelte

di Strasburgo è di segno oppo-
sto il commento del senatore
GiuseppeMarinello,Ncd,presi-
dente della Commissione Am-
biente a Palazzo Madama. «Il
Parlamento europeo ricono-
sce le famiglie gay? L’Italia se
nefregaaltamente-commenta
Marinello-.SaròinpiazzaaRo-
ma il 20 giugnoperdifendere il

diritto dei bambini ad avere
unamammaeunpapàedire sì
alla famiglia fondata sulmatri-
monio tra uomoedonna».
Ementreesultanoleassocia-

zioniprogay,GaynetedEquali-
ty, daRadioVaticana il giurista
cattolicoAlbertoGambino,par-
ladi «grandeequivoco»perché
l’Europa chiama famiglia «ciò
cheper suanatura non lo è».

RADIO VATICANA
«È un grosso equivoco,
chiamano famiglia ciò
che per natura non lo è»

DIRITTI CIVILI Raccomandazione votata con 341 sì e 281 no

La grande svolta dell’Europa:
«Riconosciamo le coppie gay»

L’intervento di Strasburgo rischia di influire
sull’iter della legge italiana in Parlamento
EVOLUZIONE

Bandiere
arcobaleno in
una sfilata del
Gay Pride. Ieri
il Parlamento
europeo ha
approvato

una
risoluzione

non
vincolante in

cui chiede che
le leggi

nazionali
tengano conto

di famiglie
monoparental

i e famiglie
gay

Non è un matrimonio tra
omosessuali e va trascritto nel
registrodellostatocivilequello
contrattonel2011 inArgentina
tra un ragazzo italiano e il suo
compagnotransessualeargen-
tino, il quale, nel giugno del
2012ha ottenutonel suoPaese
il cambiodi sesso e di nomeda
maschileafemminile.Lohasta-
bilito la Corte d’Appello civile
di Milano, sezione famiglia,
(collegiocompostodaIlioPop-
pa, Maria Cristina Canziani e
DanielaTroiani)conunprovve-
dimento,primo in Italia,depo-
sitatoduesettimanefa.Perigiu-
dici il matrimonio «è perfetta-
mente conforme al paradigma
eterosessuale».
IduesisposaronoinArgenti-

na nel 2011, quando erano en-
trambidi sessomaschile.L’an-
nosuccessivo il transessualedi
origini argentine, in base alla
norma appena entrata in vigo-
re nella nazione sudamerica-
na, chiese e ottenne la «rettifi-
ca» del sesso maschile in fem-
minile pur senza alcun inter-
vento chirurgico «forzato» e il
conseguente «cambio del pro-
prio nome». Poi il trasferimen-
toinItalia,dovelacoppiasièvi-
starifiutaredagliappositiuffici
del Comune la trascrizione del
loromatrimonio.Daquiilricor-
so al Tribunale civile, respinto
nelluglioscorso.Eorailprovve-
dimento, definito dagli addetti
ai lavoro«innovativo»e«primo
inItalia»,cheharibaltato lade-
cisionedi primogrado.
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Sposa un trans
in Argentina:
l’Italia trascrive


